
 

PALAZZO DUCALE 
FINO AL 21 LUGLIO 

PALAZZO DUCALE RIFLETTE SUL G8 E SU ALTRE INIZIATIVE 
 

 
 
Il Munizioniere di Palazzo Ducale fino al 21 luglio ospita due grandi esposizioni con oltre 300 
fotografie sui diritti dei lavoratori e sulla situazione in Palestina e altre quattro mostre con 
immagini e grafiche.  
ISei mostre per riflettere, venticinque anni dopo, sulle giornate del G8 di Genova.  
Le esposizioni fanno parte di un articolato programma di iniziative dedicate alla memoria, 
all'approfondimento e al confronto pubblico su quei tragici avvenimenti, organizzato da 
associazioni, movimenti, realtà culturali, organizzazioni sociali. 
Inmostra – fino al 21 luglio – fotografie, testimonianze, grafici, fumetti: racconti individuali e 
collettivi che ripercorrono le tematiche sollevate in quelle giornate, guardando alla 
contemporaneità sociale e politica. L'obiettivo non è soltanto ricordare ciò che accadde a 
Genova nel luglio 2001, ma interrogare il presente a partire da quella esperienza, mettendo 
in relazione memoria, diritti, partecipazione democratica e trasformazioni del mondo 
contemporaneo.   
L’ingresso è gratuito dal martedì alla domenica (ore 11/19); lunedì chiuso 
 
Al Lavoro - Tutto cambia cambia tutto 
Una mostra sui diritti e le lotte dei lavoratori 
Il lavoro ha visto una progressiva erosione di regole, protezioni, garanzie e retribuzioni. In 
pochi decenni, l'Italia è diventata il peggior Paese in Europa per salari, condizioni contrattuali, 
prospettive di occupazione, sicurezza e salute. 



Progetto Comunicazione porta il suo contributo di testimonianza con la nuova edizione della 
mostra, che fu inaugurata per la prima volta al Palazzo Ducale di Genova nel luglio 2008. 
Sono esposte immagini di fotografi di diverse generazioni, firme storiche come Gianni 
Berengo Gardin, Lucio Cavicchioni, Francesco Cito, Dino Fracchia, Fausto Giaccone, Uliano 
Lucas, Fernando Moleres, Alberto Roveri, e poi Elio Colavolpe, Claudia Corrent, Massimo Di 
Nonno, Michele Lapini, André Lihon, Diambra Mariani, Eros Mauroner, Samuele Pellecchia, 
Donatella Piccone, Alexey Pivovarov, Massimo Sciacca, e tanti altri. 
Il percorso va dal lavoro in fabbrica degli anni Settanta e dalle lotte dei braccianti agricoli, 
fino ai nuovi paradigmi del lavoro precario tra algoritmi e new economy, la crisi dei salari, la 
sicurezza sul lavoro, le battaglie sindacali recenti. Oltre alle tante immagini, sono presenti in 
mostra opere scultoree dell'artista Winfried Loeschburg e una grande installazione dedicata 
ai morti sul lavoro, un'opera collettiva realizzata appositamente per gli spazi del Munizioniere. 
Sul grande monitor al centro dello spazio, le testimonianze dei rider raccolte in vari paesi. 
Tra i contributi testuali, gli interventi del monsignor Zuppi, di Maurizio Landini, di Vittorio 
Agnoletto. 
Insieme a vari altri grafici presenti in mostra, spicca una linea del tempo, lunga 40 anni, che 
elenca i provvedimenti legislativi che hanno progressivamente smantellato i diritti che i 
lavoratori hanno conquistato con le grandi lotte del passato. 
 
►Activestills 
Documenting live, death and resistance in Palestine 
Oltre 140 fotografie rappresentano in mostra una selezione del lavoro del collettivo 
Activestills – collettivo nato come un piccolo gruppo di fotografi attivisti che oggi comprende 
fotografi palestinesi, internazionali e israeliani che rifiutano il progetto coloniale sionista - 
incentrato sugli attacchi a Gaza e sul genocidio in corso, sulla pulizia etnica in atto in tutta la 
Palestina e sui resti dei villaggi spopolati dalle forze israeliane nel 1948.   
Dal 2005, il collettivo fotografico Activestills documenta la resistenza popolare palestinese di 
fronte alla violenza coloniale israeliana. Nato come un piccolo gruppo di fotografi attivisti, 
Activestills oggi comprende fotografi palestinesi, internazionali e israeliani che rifiutano il 
progetto coloniale sionista. 
Prospekt Palestine Project nasce nel 2025 da un gruppo di fotografi dell’agenzia Prospekt con   
l’intento di contrastare la distorsione del dibattito pubblico sulla questione palestinese, 
sostenere i professionisti locali e sensibilizzare l’opinione pubblica internazionale. 
Un progetto di solidarietà attiva che integra la produzione giornalistica e la divulgazione 
indipendente con la creazione di infrastrutture educative e di ricerca permanenti. 
 
►Genova: memoria, fotografia e consapevolezza 
Dal 2023, in occasione dell’anniversario del G8 di Genova del 2001, il fotoreporter Giulio Di 
Meo organizza un workshop di fotografia documentaria dedicato alla memoria di quei giorni 
segnati dall’uccisione di Carlo Giuliani e dalle violenze avvenute nelle strade, alla scuola Diaz 
e nella caserma di Bolzaneto. Non si tratta di un semplice corso di fotografia, ma di un 
percorso di conoscenza e riflessione che attraversa luoghi simbolo come Piazza Alimonda, 
Corso Tolemaide, il carcere di Marassi e la scuola Diaz, interrogando il rapporto tra memoria, 
presente e partecipazione civile. A quasi venticinque anni di distanza, il workshop invita a 
osservare come i luoghi e le persone cambino nel tempo, mantenendo però vivo il significato 
di quelle giornate. Per Di Meo la fotografia è uno strumento di testimonianza e responsabilità: 



ogni immagine contribuisce a custodire la memoria collettiva, trasformando il racconto del 
passato in un'occasione di consapevolezza, confronto e impegno verso il futuro.  
 
►Racconti dalla Piazza del Mondo 
Trieste non è solo la città della Barcolana, di Svevo e di Joyce, della Risiera di San Sabba e 
delle Leggi razziali. È anche la città del Silos, Kandwalla, e della Piazza. 
Kandwalla è un enorme magazzino dove, fin dalla seconda metà del 1800, venivano stoccate 
le merci. E in seguito le persone. È stato abitato dai migranti giunti a Trieste dopo aver 
attraversato la rotta balcanica, che lì hanno vissuto in condizioni disumane. Con la connivenza 
dello Stato e delle forze dell'ordine. Racconti dalla Piazza del Mondo è un percorso fotografico 
che prova a descrivere la piazza e il silos nelle loro molteplici sfaccettature. L'attesa, la cura, 
la casa, il gioco, la memoria, la musica: tutti questi sono frammenti di luce e di vita che 
compongono quel caleidoscopio di solidarietà che è l'azione politica di “Linea d'ombra”, 
l'associazione fondata da Lorena Fornasir e Gian Andrea Franchi. Questo, assieme a tanto 
altro, sono i Racconti dalla Piazza del mondo. 
 
►Quella notte alla Diaz – una testimonianza a fumetti 
Nel luglio 2001 Christian Mirra, allora ventiquattrenne, si trovava nella scuola Diaz quando la 
polizia fece irruzione durante il G8 di Genova. Dopo il pestaggio si risvegliò in ospedale, in 
stato di fermo, accusato di appartenere al Black Bloc e rischiando fino a quindici anni di 
carcere. Anni dopo trasformò quella esperienza nel graphic novel autobiografico Quella notte 
alla Diaz, pubblicato da Ugo Guanda Editore nel 2010 e oggi disponibile gratuitamente in 
edizione digitale su christianmirra.com/diaz-project. La mostra presenta una selezione di 
tavole tratte dall’opera, ripercorrendo l’assalto alla scuola, il ricovero e le successive vicende 
giudiziarie. Il racconto in prima persona si intreccia con fatti documentati e sentenze, 
trasformando un’esperienza individuale in memoria collettiva e invitando il pubblico a 
riflettere sul rapporto tra diritti fondamentali e responsabilità istituzionali. 
 
►Essere protesta 
A cura di Antony Risi e Amnesty International Liguria 
Antony Risi racconta la protesta come simbolo di un bisogno più profondo: il bisogno, 
individuale e collettivo, di esprimerci e sentirci comunità. Un racconto che restituisce le sue 
componenti fondamentali - la folla, il gruppo, l'individuo, il messaggio, la sua repressione e i 
suoi obiettivi. 
L'autore ha selezionato fotografie provenienti da proteste diverse, costruendo un percorso 
visivo che racconta i volti, le emozioni e le molteplici forme della protesta come 
partecipazione civile. 
Amnesty International ribadisce che la protesta pacifica è un pilastro essenziale delle società 
libere. È una forza democratica che permette di denunciare ingiustizie, difendere diritti e 
immaginare futuri diversi. Oggi, più che mai, mentre cresce la repressione del dissenso e le 
persone vengono punite, sorvegliate o intimidite per aver espresso opinioni scomode, è 
fondamentale proteggere il diritto di protestare: la protesta non è un disturbo da contenere, 
è un respiro collettivo da proteggere. È un diritto umano. È una porta aperta sul cambiamento. 
 
LE INIZIATIVE A PALAZZO DUCALE 
Palazzo Ducale, oltre alle mostre, ospita forum tematici, un’assemblea nazionale e iniziative 
culturali che metteranno in relazione la memoria del G8 con alcune delle principali questioni 



del presente: guerre e riarmo, diritti civili, trasformazioni della democrazia, dissenso, 
sorveglianza, tecnologie digitali, cambiamento climatico e giustizia sociale.   
Tra gli appuntamenti principali figurano:   • Il ciclo di forum ospitati a Palazzo Ducale il 16 e 
17 luglio, dedicati ai temi delle guerre contemporanee, del riarmo, della finanza bellica, della 
tutela del dissenso, della sorveglianza urbana, delle smart city e della cittadinanza digitale.   
  
• L'Assemblea Nazionale No Kings del 18 luglio, incontro tra movimenti, associazioni e reti 
impegnate sui temi della pace, della giustizia sociale, della democrazia e dei diritti.   
Nel corso delle due settimane si alterneranno inoltre numerosi ospiti provenienti dal mondo 
del giornalismo, della ricerca, della cultura, della magistratura, dell'attivismo e dei movimenti 
sociali. Tra gli altri: Vittorio Agnoletto, Enrico Zucca, Annalisa Camilli, Lorenzo Guadagnucci, 
Francesco D'Isa, Nicola Canestrini, Simona Levi, Widad Tamimi, Alessandro Volpi, Anna 
Fasano, Michele Mezza, Benedetta Perego e Haidi Gaggio Giuliani. 
Programma: https://g8genova.it/ 
 
Ingresso libero 
 
LEONARDO V IDEA  G HATE  MOSTRA COLLETTIVA 
Opere di: Antonio Amato, Mirko Credito, Franco Leo, Mauro Ghiglione, Carlo Merello, 
Pietro Millefiori, MRK2, Matteo Nigro, Gianfranco Pangrazio, Silvestro Reimondo, 
Sterminate G Zero, Giacomo Verde. 
Opening: Sabato 18 ore 18. 
Da Domenica 19 fino a Sabato 25 ore 16/19. 
La mostra riprenderà il 4 Settembre e terminerà l’11 Settembre orario 16/19. 


